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Policlinico 
Vaintilt 
il reparto 
dei neonati 
• • In tilt il reparto di neona
tologia del Policlinico Umber
to 1:61 neonati, di cui ventuno 
con patologie, e otto infermieri 
a casa con l'influenza. Lo ha 
denunciato ieri il Movimento 
federativo democratico, che 
ha contato nel reparto solo 
quattro infermieri. Vale a dire: 
uno ogni 15 bimbi. - .?-. 
len mattina, l'Mfd ha raccolto 
anche le difficolta delle donne 
partorienti, il disagio dei medi
ci e del personale dell'ospeda
le Marcello Orzatesi, primario 
di neonatologia; ha cosi di
chiarato: «Abbiamo 61 neona
ti, di cui 40 sani e .21 con pato
logie. Troppi, la struttura ne 
può seguire al massimo 56». E 
cosi, per via della carenza di 
culle termiche, ieri mattina al
cuni piccoli sono stati sistema
ti sul fasciatoio. ... 
•Si, è vero - ha spiegato Carlo 
Mastantuono, il direttore sani
tario - Mancano gli infermieri, 
ma è cosi un po' ovunque. Tut
tavia, le legge va rispettata: 
non si può assumere persona
le. E poi, anche volendo, non 
si sa dove trovarlo». . ••:',••.'••• ' 
Ora, la direzione sanitaria ha 
stabilito, per i prossimi giorni, 
una riduzione delle accettazio-
ni. Saranno accolti solo i casi 
urgenti e I parti a rischio. «Del 
resto, ha continuato Orzatesi • 
sarebbe questa la naturale fun
zione del nostro reparto. Il Po
liclinico offre il top dell'assi
stenza: : ecco perché motte 
donne vogliono venire a parto
rire qui. Ma noi siamo specia
lizzati peri parti difficili;..». - ••' 
Cosi le donne In stato di gravi
danza, che non avevano, ur
genza, ieri sono state invitate a 
rivolgersi ad altre strutture. 
«Non potevamo fare diversa
mente - ha precisato Orzatesi -
Una sola infermiera non può-
leva seguire 15 neonati. Servi
rebbero almeno cinque perso
ne in più». 

Olgiata 
Sequestrati 
5 palazzi 
abusivi 
• i Abusivismo edilizio al-
l'Olgiata. 1 carabinieri della 
compagnia Roma-Cassia 
hanno messo i sigilli a cinque 
palazzi in costruzione, del 
valore di oltre 20 miliradl di 
lire. E per quattro Imprendi
tori è partita una denuncia 
alla Procura della Repubbli
ca, poiché «difformi dalle 
concessioni edilizie». 
Il sequestro degli immobili 
sarebbe.avvenuto il 27 feb
braio scorso, ma la notizia sì 
è saputa soltanto Ieri. «Abbia
mo dovuto svolgere delle.in
dagini presso il Comune e 
nella zona residenziale.pri
ma di poter intervenire», han
no spiegato i carabinieri. 
Le cinque palazzine dell'OI-
giata sarebbero risultate dif
formi ai progetti approvati e 
«presenterebbero un notevo
le aumento di cubatura». 
Inoltre; • :• gli •• imprenditori 
avrebbero proseguito i lavori 
di costruzione oltre il termine 
stabilito dagli appalti, sènza 
aver ottenuto nessuna prore-
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Ostia Antica 
Decide il Tar 
sul destino 
dell'area 
• i Riusciranno i cittadini di 
Ostia Antica a salvare i confini 
del parco archeologico da 
un'imminente cementificazio
ne? L'interrogativo sarà sciolto 
domani mattina, quando in 
un'aula del Tribunale ammini
strativo regionale del Laiio 
l'avvocatura capitolina e un 
pool di costruttori - riuniti sot
to la sigla del «Consorzio Ca
stello» - si affronteranno per 
via di una concessione edilizia 
da centomila metri cubi e per 
circa mille abitanti. La storia 
prende avvio negli anni Settan
ta, quando i proprietari dei ter
reni che si affacciano su via 
Giulio Belvedere e su via Ro
bert - nella zona delle Saline -
chiedono al Comune di Roma 
il permesso di costruire. L'as
sessorato, però, esprime pare
re negativo .sulle concessioni 
edilizie più di una volta, finché 
I costruttori non decidono di ri
correre al Tar contro il Campi
doglio. E questa volta il com
missario ad acta, Luciano Buo
no, da loro ragione. - . . . ' -

Il primo cantiere.apre nel 
1992, e prevede la realizzazio
ne di un edificio di dimensioni 
faraoniche— lungo cento me
tri, per quattro piani d'altezza-
a poca distanza dagli scavi ar
cheologici è in una zona di vil
lette unifamiliari. I cittadini del
la zona si mobilitano insieme a 
Italia Nostra, almeno per otte
nere una variante che permet
ta di spostare parte di quelle 
cubature in un altro lato dello 
stesso lotto. Ed è cosi che il co
mitato di quartiere scopre che 
la realizzazione di quegli edifi
ci è dovuta a un colossale «ab
baglio». Nella relazione stilata 
dall'ing. Buono, infatti, si legge 
che la zona presenta opere di 
«urbanizzazione primaria» e 
«secondaria». Invece .secondo 
l'ufficio tecnico della XUI circo
scrizione, via Belvedere è una 
strada in gran parte sterrata; 
priva di marciapiedi, lampioni 
e fognature. E di asili nido e 
scuole materne non ce n'è uno 
in tutto il quartiere. 

Permessi 
'Là^unta 
delibera 
il 15 marzo 
wm 1115 marzo prossimo la 
giunta comunale stabilirà i 
criteri per il rilascio dei per
messi di accesso al centro 
storico. Lo ha annunciato 
l'assessore al traffico Massi
mo Palombi, visto che il Con
siglio di Stato ha rigettato il ri
corso avanzato dal Coda-
cons contro la disciplina per l 
bolli decisa dall'esecutivo 
del 1990. Nel frattempo, i 
contrassegni attualmente in 
circolazione, relativi agli anni 
1990-'91, saranno prorogati 
fino al completamento del
l'operazione di rinnovo. •; '.'-/ 
Ora, gli «aventi diritto».do
vranno presentare le dom-
nande di rinnovo per gli anni 
1993-*94. E al riguardo, l'as
sessore ha precisato: «1 criteri 
saranno identici a quelli del 
1990. I permessi verranno 
consegnati ai residenti, ma 
verranno introdotte delle 
norme che consentiranno 
una sensibile riduzione del 
numero complessivo dei bol
li d' 

Esulta Nicola Zingaretti Tangenti a Tor Vergata 
della Sinistra Giovanile Storia di un ateneo r 
«Giravano troppi soldi nato trai sospetti e 'feudo 
all'Università facevano affari» del Movimento popolarej 

Lo Squalo e i suoi nipoti 
La saga di Q all'ombra di Sbandella 
La Sapienza, Tor Vergata, Mp e Sbardella. «Girava-: 

no tanti, troppi soldi». Nicola Zingaretti, responsabi-": 
le nazionale della Sinistra giovanile, ricorda gli anni 
d'oro di Comunione e liberazione all'Università. : 
Gongola alla notizia dell'arresto di Marco Bucarelli: 
«Si accaparawano gli appalti per mense e librerìe». • 
Gli strani affari su Tor Vergata, dai camorrista Nico- :: 
letti alle tangenti per cui è stato «avvisato» Sbardella. 

CARLO FIORINI 

• i «Erano ovunque e aveva
no soldi, tanti, troppi soldi...c~ 
ra viene alla luce ciò che ab-
blamo sempre sospettato, che 
in tanti casi abbiamo denun-; 

ciato». Nicola Zingaretti. coori-
natore nazionale della Sinistra 
giovanile, gongola alla notizia 
che nella rete del giudici roma- ' 
ni di Mani Pulite è Unito Marco 
Bucarelli. capo del Movimento 
popolare romano. Era poco 
più. che ventenne Nicola Zin- ' 
garetti quando, a capo.della,' 
Fgci universitaria, guidò la ri
scossa della sinistra contro CI, 
che aveva trasformato l'ateneo 
in un suo regno. Un applauso 
ai magistrati anche dal segre
tario del nucleo socialista uni- ' 
versitario Massimiliano - Mo- ' 
nanni. «Finalmente - afferma il 
dirigente del Psi -, si è aperto 
Uno spiraglio di'giustizia in un 
settore denso di aspetti inquie
tanti».' 

«È una bella soddisfazione 
essere stati sempre dall'altra 

parte - dice Zingaretti - Come 
quando la Fgci, trascinandosi -

•' dietro anche il Pei, fece una 
durissima battaglia contro la 

; spartizione degli appalti per le ' 
mense universitarie. Alla Ca-

. scìna, espressione di CI, era 

.stata affidata la gestione di 

. quella di Economia e corhmcr-, 
'ciò, alla Camst di Bologna 
'• quella di Ingegneria». E nell'87. 

alle elezioni universitarie, La 
; Sapienza cambiò volto: la Usta -
••; «Di-a-da Sinistra» ottenne -il 
% 36% dei voti. Nicola Zingaretti : 
• ricorda che allora Marco Buca-
Creili, il quale nel frattempo si, 
; era laureato - in economia, : 
:; cambiò ateneo si iscrisse a Tor 

Vergata per conseguire una se
conda laurea. Ma soprattutto, .' 
a guardare le accuse dei giudi
ci, il leader di Mp si concentrò 

-su Tor Vergata per. non ferma- • 
:: re quella macchina macina ; 

i miliardi. Infatti ne avrebbe pre- ' 
" tesi 2,7 dal costruttore Caltagi-

rone in cambio dell'affida
mento dei lavori di amplia

mento della sede universitaria 
••• Il rettore del secondo Atc-
1 neo, Enrico Garaci, che fu ca-
' polista della de romana alle ul-
> time elezioni e sul quale con-
: fluirono i voti di Comunione e 
liberazione, ieri ha affermato r 

che per i lavori sui quali si in
daga 6 stata fatta una regolare ' 
gara d'appalto, che si aggiudi
cò la Vianini dei Caltagirone 

Il colpo inferto al Movimen
to popolare e a Vittorio Sbar- ' 
della, che per questa vicenda 6 
accusato di concorso in con- l 

cussione, è durissimo. Rappro- , 
, senta un salto di qualità del
l'inchiesta romana. Il patio 

. Sbardella-Mp è stato . infatti 
una delle teste di ponte usate 
dalla de per riconquistare il , 
Campidoglio nell'85, caccian
do le giunte di sinistra. E suc
cessivamente il Campidoglio,.., 
guidato da Pietro Giubilo, pre- ! . 
mio In modo sfacciato i Catto- ; 
liei popolari. Basti pensare alla '. • 
vicenda delle mense scolasti- •*. 
Che. • : \ V • ' lÌS\ •iSr,--v-l„«.'" V. 

Ma su Tor Vergata, su quel- « 
; l'Ateneo nato con la targa del- ;""•' 
'la De, sospetti e strane storie, 
che finirono in tribunale mar- , 
ciarono di pari passo con le „•• 
prime edificazioni. Nell'84 Ciro v 
Marasca, uno dei capi della >;'? 
«Nuova famiglia», fu arrestato a .'• 
Fiumicino nell'autosalone del- •.'; 
l'imprenditore Enrico Nicoletti. : 

Il sindaco comunista Ugo Ve- ' 
tcre spedi alila magistratura '•"• 
una relazione dalla quale si * 
evinceva che 1 «Aga Motel», pn-

L'università di Tor Vergata ' 

mo nucleo del^Università, era 
di proprietà della moglie di Ni
coletti. E l'università -stava 
comprando altri terreni di pro
prietà di camorristi. • 

Cacciata la camorra non so
no però finiti gli affari sul se
condo ateneo. «Ma quali affa
ri», dice Sbardella. Lo Squalo, 
come già è capitato in casi re
centi, non molla subito i suoi. 
•Marcolino» Bucarelli lo difen

de a spada tratta, anzi afferma ; 
di essere stato lui stesso a chie-
dere a Caltagirone di finanzia- •' 
re il Sabato. Il solito messaggio ' 

. ' per chi, senza immunità, è fini- '\ 
'.'• to in carcere, per non farlo '.' 
• sentire solo. Intanto, proprio i-, 

ieri, è uscito dal carcere l'as- j , 
'.' sessore de Carmelo Molinari % 
-che, dopo aver fatto ampie '. 
ammissioni si è visto concede- " 
re gli arresti domiciliari 

La storia dell'ex assessore ricercato.per tangenti 

Pala, 30 anni di urbanistica 
cazzuola e socialismo 
Assessore per quasi treni'anni, bersaglio di tante in
chieste giudiziarie, Antonio Pala, «Cazzuola e socia
lismo» è braccato dai finanzieri che lo cercano per 
una tangente da 100 milioni. «Mani invisibili, cervelli 
impalpabili, guidano la mia vita...», scrisse nella stia 
autobiografia. E confidava: «Qui il più pulito c'ha la 
rogna». Alla Magliana lo ricordano certamente: fece 
costruire il quartiere 7 metri sotto il Tevere. 

• • «Ahò, qui il più pulito 
c'ha la rogna», confidava in 
tempi non sospetti Antonio Pa
la. Chissà se parlava anche per 
se, il politico romano con la 
più lunga permanenza •• in 
Campidoglio! quasi 30 anni 
pericolosamente vissuti da as
sessore,- . ora braccato dalle 
Fiamme Gialle per una tangen
te da 100 milioni che avrebbe 
incassatodall'lntermetro. >•••• • 

Cazzuola e socialismo nel 
dopoguerra, cazzuola e sol 
dell'avvenire (quello di Sara-
gat) poi, e mime cazzuola e 
garofano. Tra ì simboli di uno 
dei protagonisti pnncipali del
la malandatissima stona urba

nistica della città, passato dal 
• Psi al Psdi e poi ancora al Psi, 
; l'elogio del mattone è stato 
-1 una costante. Se lo ricorderan-, 
: no bene gli abitanti della Ma- ; 
gliana, quando l'umidità pene- ' 

,', tra fino alle ossa. Nel 1969 fu 
•'," lui, assessore all'urbanistica, a, 
;. dare.il via libera alle edificazio-
'.'•• ni nonostante le aree fossero 
' sette metri sotto il livello del 
•Tevere. » •• • •- •'.<•• "•- •••••: 

• Passato indenne attraverso il ; 
centro sinistra, le giunte rosse, 
poi la giunta di Pietro Giubilo, 

" Antonio Pala usci dalla scena 
capitolina solo ncll'89, quan
do Franco Carrara fu candida

to a sindaco lui cadde, non ot
tenne neanche un posto In li- ], 

[ sta. Perché? Aveva sbagliato i ', 
' conti, aveva tradito Paris Del- , 
l'Unto, padre padrone del Ga- '. 
rotano romano, avversando la'..'•', 
sua linea di rottura con la De. 
Non conta che poi Paris, il «Rò- ' 
scio» del Garofano, anche lui ': 
«avvisato» per l'inchiesta Inter- ' 
metro, piegò la testa di fronte V; 
al Caf (il patto Craxi-Andrcot- i; 
ti-Forlani) che nell'89 ripropo
se un pentapartito secco. Pala «, 
era bruciato. Ma dove si era «ri- • 
fugiato» in questi ultimi anni.' 
Antonio Pala, e che faceva? • •«; 
Ormai, a 64 anni, politicamen
te non era più nessuno. L'uni-
ca carica che coltivava ancora : 
era quella di presidente dell'I
stituto di Credito per le piccole 
industrie. Poca politica ma : 
niente male in quanto a pote
re. :••.. ;.. -•,.' '.<-,•-.. ' ••.•-. . . •'* 
•. Comunque, il «Pala d'oro» è .; 
quello delle «mie memorie». SI, ••• 
perche l'assessore trovò persi
no il tempo di senverc un'auto
biografia, in cui si descriveva 
come ragazzo ribelle e com
battivo, disposto a tutto pur di 

•: Antonio Pala 

«difendere la causa degli umili -
e degli oppressi». Faceva il fer- . 
raiolo e, dalle lotte nei cantieri 
assurse al sindacato edili, poi •:, 
fu segretario della camera del •' 
lavoro e a 32 anni, nel I960, :: 
entrò per la prima volta In con- •'. 
siglio comunale. Le sue prime • 
pagine di gloria le scrisse da :i: 
assessore al traffico: «ho varato _ 
le prime due isole pedonali, ;. 
non solo d'Italia ma d'Europa». '.. 
si legge nell'autobiografia. Si ' ' 
riferiva apiazza Navona e piaz- • 
/.a santa Mana in Trastevere 
Nel '69, dopo essere uscito dal 
Psi per entrare nel Psdi, diven
tò assessore all'Urbanistica E ' 
in questo campo Antonio Pala 

precorre ì tempi, stabilisce in
fatti un record di inchieste giu
diziarie su) suo conto. Sempre ' 
assolto, naturalmente. «Credo 
di essere uno degli uomini pò-
litici più processati d'Italia - ha : 
scritto di se -. Tre processi e tre , 
assoluzioni con formula pie
na». E proprio guardando alla ' 
sua fortunata sorte l'ex ferraio- . 
lo osava ancora: «Mani invisibi- • 
li, cervelli impalpalpabili gui
dano la mia vita, i miei atti...mi 
collocano nei posti che debbo 
occupare nella vicenda uma
na». Chissà che non lo guidino 
abbastanza lontano dai finan-
zien che gli danno la caccia 

. •- OCF 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13. • -

Centrale del latte 
finalmente : 
s'è aperta 
una indagine 

WB Cara Unità, 
apprendiamo con piacere 
che, finalmente, la magistra
tura ha aperto un'indagine 
sulla Centrale del latte, in ri
ferimento ad un esposto del ; 
gruppo Verde relativo alla 
distribuzione commerciale 
sul Roma. Sin da! settembre 
'90 presentammo un espo
sto alla Procura, congiunta
mente al consigliere Renato 
Nicolfni, allora capogruppo 
al Comune e al consigliere 
Walter Tocci sulle stesse vi
cende oggetto dell'esposto 
del consigliere De Luca. Do
po quella data è seguito, da 
parte nostra, in totale isola
mento, un susseguirsi di 
conferenze stampa, dichia
razioni in consiglio d'ammi
nistrazione, Consiglio » co
munale, commissione con
siliare, ecc. Ribadiamo che 
la Centrale affidava la distri
buzione a tre ditte private 
(Dero, Bira, Solidari) in col
legamento, secondo noi di
retta emanazione, della ditta 
Latte Sano, amministrata dal 
doti. Lorenzoni. La vicenda 
è grottesca, la principale 
concorrente "dell'Azienda 
diventava attrice principale 
per la Centrale, penetrando 
e acquisendo conoscenze 
preziose nel mercato com
merciale aziendale. Si tratta : 
di un'apoteosi per Roma nel 
modo di gestire, di conni
venza e intreccio tra politica 
e affari. Dimostrammo tra 
l'altro, con dati e cifre preci
si, che le suddette non ri
spettavano i capitolati. Già 
questo elemento imponeva 
la revoca degli appalti e vo
lutamente lo si ignorò. Infor
mammo costantemente gli 
assessori competenti, il sin
daco Carrara fino alle dimis
sioni del sottoscritto dai 
Consiglio d'amministrazio
ne dei'aOTnagglo'1992: Di
missioni inviate al sindaco 
senza riceve nessun segnale 
ne richiesta di chiarimento. 
Per questi motivi, unito ad 
un insieme di ritardi, omis
sioni, mancanze, > assenze 
del direttore generale, chie
demmo ed ottenemmo il 
commissariamento, -i'•--,.-,•. , 

La Centrale del latte è una 
grande risorsa della città, 
nonostante la sua colpevole 
gestione > garantisce stan
dard di qualità elevatissimi 
per i consumatori. Ma que
sta funzione di garanzia è le
gata alla sua efficienza. Da 
anni si discute dell'assetto 
aziendale più confacente. 
Da tempo abbiamo posto la 
creazione di una Spa i cui 
caratteri meglio si prestano 
alle sfide di competitività 

: commerciale. Certo, vanno 
. evitate svendite, garantito il 
: lavoro, aiutando ammoder-
manénti e • produzione e 

. mantenendo quote signifi-

. cative di capitale pubblico. 
Insistere sull'azienda spe
ciale vuol dire perpetuare 
un sistema clientelare, inef
ficiente, chiuso in logiche 
corporative. È tempo di rigo-

, re e di coraggio. a.i»:«v> ; , i,. 
Daniela Valentin) 

.,. ; • consigliera comunale 
Antonio Rosati 

della segreteria romana 
delPds 

«Carrara 
ritiri la sua 
candidatura 
a sindaco» 

IH Cara Unita, 
questa e la lettera che il Comi
tato per la tutela della satulc 
mentale. l'Associazione fami
gliari contro il Nido del cucii-

. io, il Comitato Case Famìglia, . 
',. I" Associazione Punto d'incon- • 
j tro, l'Arci solidarietà e i Comi-
'< tati disabili e familiari per la 
:" promozione della vita indi-
>'• pendente hanno inviato al 
,' Sindaco di Roma on. Franco " 
Carraio: «Le associazioni dei ; 
disabili, dei sofferenti mentali ? 
e dei loro familiari apprendo- ; 
no con disagio ed allarme dai -
mezzi di informazione notizie 
di tentativi di ricomporre in
tomo alla. Sua figura una par
venza di giunta, disegnata se
condo vecchie logiche e che ;; 
avrebbe l'effetto di ritardare < 

- l'avvio di un processo di cam
biamento radicale della politi
ca del Campidoglio. Tale 
cambiamento è quanto mai :• 
urgente e non più rimandabi- • 

' le, particolarmente nel campo ; 
sociale. Purtroppo la giunta 

. da Lei presieduta in questi an- ' 
: ni si è distinta per la sistemali- j 
ca disattenzione alle esigenze , 

• di salute e di sicur»z^a sociale 
: elementare delle fasce più de- : 

boli di popolazione, come so- : 
• no appunto i disabili e i disa- • 
giati mentali. Questa stessa , 

•giunta ha salvato più volte, e • 
^quindi giustificato rendendo- / 
, sene complice, l'assessore i: 
Azzaro ed il suo esecrabile ;. 

< operato negli Affari sociali. Le -
suddette associazioni e quanti ; 

;; in questi anni hanno condivi-1 
. so le difficili battaglie per una . 
città ed una convivenza a mi- •" 

, sura dei diritti fondamentali -
L dell'uomo, Le chiedono oggi, 
< di compiere oggi un atto di a- •. 

vile coraggio, ritirando la sua 
• candidatura, affinchè non 

possa essere strumentalizzata 
per inaccettabili continuismi e 
collaborando cosi all'imme- : 
dialo avvio di una nuova fase, 

• pur nella sua transitorietà fino 
. alla prossima consultazione ; 
elettorale, intomo ad unacan-. 

. didatura realmente e radical-
, mente nuova che restituisca a ' 
,. tutti i cittadini la fiducia in una 

amministrazione giusta. 
Seguono leflrme 

Servizi Amnu 
forse serve 
un altro 
sopralluogo 

> • • In mento alla risposai 
', pubblicata sull'Unita del 5 
.. marzo dell'ingegnere Giaco-
„ mo Molinas, direttore genera-
* le dell'Amnu, che fa seguilo 
f," alla mia lettera in cui chiede-
K vo spiegazione sulla scompar-
..'•.' sa dei cassonetti in via Raffae-
'. le Ciasca, premesso che il di

sagio rimane, laccio presente 
'che i palazzi nella suddetta 
;> via non hanno affatto una sc-
' conda entrata su via Campilli, 

:; perche via Ciasca inizia dalla 
?, fine di essa arrivando fino al 
; civico 84, circa 150 metri da 
J'via Campijlii Per quanto ri-
' guarda il passaggio degli au-
V' tomezzi Amnu, se tale servizio 
;' viene fatto, per esempio dalle 
.", 9 del mattino alle 19 della se-
:. ra, che credo sia un arco di 
• tempo assai ampio, sonocer-
: : to che non ci sarebbero grossi 
; problemi per lo svuotamento 

",'• dei cassonetti. Certo - della 
<̂  sensibilità della Azienda, sarei 
• grato se si procedesse ad un 
' nuovo sopralluogo per verifi

care quanto detto 
Angelo RIU 

^$**K #mm»i#*É 'SS/////, 
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S j SI avvali 
• V parta «MI 

I 
pregano portanto I Slg.rl Cllantl ohi 

abbiano già provveduto al pagamanto 
non tartara conto «Mia aagnalaatona. 

« 
' 03 aono c o m p a r a * segnalaz ioni d i 
mandato pagamento dalla bolletta del 
pr imo b imest re , anche par f a t t u r a 
lagulai mania pagati. 

La S Ip a l scusa del l ' lnoowenlente, -
Involonlartamenta causato da ritardi nella 
elaborazione dei dati relativi al pagamenti, 
nonché del problemi che possono essere 
conseguentemente In tervenut i con I I 
servizio "188*. 

81 assicura comunque e h * I pagamenti 
effettuati sono atati tutt i regolarmente 

l e i 
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LE PERIFERIE, LO SDO, LA MOBILITA 
IDEE E CONTENUTI 

DEL PROGRAMMA DI SVOLTA 

MERCOLEDÌ 10 MARZO - ORE 18.30 
PRESSO UNITÀ DI BASE PDS TORRESPACCATA 

Via E. Canori Mori , 7 - Tel. 2674049 

INCONTRO PUBBLICO con: 

F R A N C E S C O RUTELLI 
presidente gruppo Verde Camera dei deputati 

G O F F R E D O BETTI N I 
capogruppo Pds Campidoglio 

V E Z I O DE LUCIA 
consigliere regionale 

W A L T E R T O C C I 
consigliere comunale 

Dalle periferie ; metropolitane Idee e 
comportamenti, Impegni e coerenze per 
segnare la discontinuità e avviare la rinascita 
politica amministrativa e morale di Roma 

P A R T E C I P A T E 

PDS Vili UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
UNITÀ DI BASE TORRESPACCATA 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557-66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 

SOSTIENI. :NE 
LA TUA 

VOCE 

HaBaRadto 
Ptr scrivMlteMon>« Italia Rad»: 
06/6791412, oppure spedisci un 
vaglia postale ordinano intestato a: 
Coop Sod di Italia Rade, p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma, specifican
do nome, cognome e india». 

ASTERISCHI 
materiali per una moderna critica del capitalismo 

Antonio Battolino, Alessandro Curzl, 
Graziella Prillile e Sergio Zavoll 

discutono del nuovo numero di Asterischi, 
sul tema: 

L'informazione 
nella lolla tra i poteri 

Coordina il dibattito 
Vincenzo Vita 

Roma, mercoledì 10 marzo 1993, ore 17.30 
Palazzo Valentin! - Sala delle Conferenze 

Via IV Novembre, 119/a 

LA LINEA PDS PER REALIZZARE SOVILLE: 
AZIONI DI LOTTA E MAGISTRATURA. 

I Presidenti di Giunta e Consiglio regionale del Lazio ostaco
lano al di fuori della legge i diritti della comunità bovilliana? -
Questo il quesito che si è rivolto il Pds prima di assumere !a 
clamorosa iniziativa di - • • 

DENUNCIA CONTRO PASETTO (de) —̂  
E PROIETTI (psi). 

Cosi assistiti da legali di fiducia, Petrucci e Renzetti di 
Roma, abbiamo deciso di portare fino in fondo, con la durez
za necessaria, la nostra battaglia per ii Comune autonomo di 
Boville..- ' -.-. <• . ;-,,.-• ,. r . . . . 
Infatti, i compagni Maurizio Aversa, Maura Carrozza, Sergio 
Chiappa, Giuseppe D'Arcangelo, Vincenzo Montenero, della 
segreteria del Pds Boville, coerentemente con le decisioni 
deF direttivo, e, conseguentemente alla diffida promossa a 
dicembre da cittadini e Pds, hanno dato mandato ai legali di 
presentare denuncia alla Procura della Repubblica, w. „-..•. 
Tutto questo perché, come partito politico, democratico, e di 
sinistra, non possiamo che utilizzare ogni strumento per sal
vaguardare diritti costituzionali e dignità democratica di ogni 
cittadino, a cominciare dal rispetto del risultato referendano, 
85,5% di SI. ."...^s-:,-.-.:- ... ..y.:„„.,,v;v. •. «^.:.-:,,.-.u—-, 
Le azioni di lotta, le manifestazioni che promuoveremo o a 
cui parteciperemo sono i modi che, unitamente alla denun
cia, potranno condurci alla costituzione del Comune di 
Boville. 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA . 

UNITÀ DI BASE BOVILLE 

http://dare.il

